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Reg. Prot. n. «Prot_n_»-«N_prog»  del _______ 	Anno Scolastico «Anno_formativo»

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
VISTO	il D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999;
VISTO	l'art. 1 comma 632 della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006;
VISTO		il D.P.R. n. 263 del 29 ottobre 2012; 
VISTO	il D.I. 12 marzo 2015;
VISTO		il comma 2-bis dell'art. 9 del D. Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998, introdotto dall'art. 1 comma 22 lettera i) della Legge 94/2009; 
VISTO		il D.P.R. n. 179 del 14 settembre 2011;
VISTO	il D.M. 7 dicembre 2021;
VISTE	la nota MIUR prot. n. 2645 del 31/10/2012 e le circolari del Min. Interno n. 824 del 10/02/2014, n. 5923 del 10/10/2014 e n. 1653 del 17/03/2015, recanti indicazioni operative per la verifica dell'Accordo di Integrazione;
VISTA	la nota MIUR prot. n. 22381 del 31/10/2019 in materia di valutazione e certificazione nei percorsi di istruzione degli adulti;
VISTI		Protocollo e strumenti per la valutazione in entrata e in uscita nei corsi di AALI realizzati dai CPIA, definiti dal Centro di Ricerca Sviluppo e Sperimentazione delle Marche nell’ambito dell’attività progettuale del Piano Nazionale Triennale della Ricerca del CRS&S nazionale, azione n. 5 lett. D n. 20, “Accoglienza e orientamento” (Alfazeta, 2020);
VISTA		la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'8 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente;
[bookmark: _heading=h.30j0zll]VISTO		il Quadro Comune di riferimento europeo per la conoscenza delle lingue approvato dal Consiglio d'Europa e i Criteri per lo svolgimento del test di conoscenza della cultura civica e della vita civile in Italia (artt. 5 e 6 D.P.R. 179/2011);
VISTI	gli atti di ufficio;
ATTESTA
[bookmark: _heading=h.1fob9te]che «Cognome» «Nome» nato/a a «Luogo_di_nascita» («Stato_di_nascita») il «Data_di_nascita», al termine della frequenza del corso di lingua italiana L2, di cultura civica e vita civile in Italia, organizzato dal CPIA _______ a «Sede_corso», in seguito alla valutazione delle competenze in ingresso risultante dal patto formativo individuale formalizzato in data _______ ed accertate le competenze linguistiche con scrutinio del _______, verbale n. ____, ha raggiunto:
A. una competenza della lingua italiana pari al livello «Livello» (1) secondo quanto definito nella normativa in premessa, con voto finale di «Voto»/10;
B. una conoscenza della cultura civica e della vita civile in Italia (art. 2, comma 4 del D.P.R. 179/2011) di livello «Conoscenza_civica». (2) 
[bookmark: _Hlk121322874][bookmark: _heading=h.3znysh7]Il corso di integrazione linguistica e sociale si è svolto secondo le indicazioni della nota MIUR prot. n. 2645 del 31/10/2012 e relativi allegati. L’attestazione è valida ai fini di cui all'art. 4, comma 1, lettera b del D.M. 7 dicembre 2021 e agli artt. 3 e 6, comma 5, del D.P.R. 179/2011.

Luogo, Data                                                                      Il Dirigente Scolastico
  
[bookmark: _heading=h.2et92p0]Note:	(1) A2 parlato – A2 
       	(2) Sufficiente – Buono – Elevato

A - Competenze della lingua italiana relative al livello A2: 
	LIVELLO A2 parlato (20 crediti); A2 (24 crediti) 
Comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

	ASCOLTO – h 15
· Comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e chiaramente
· Comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la persona, la famiglia, gli acquisti, la geografia locale e il lavoro, purché si parli lentamente e chiaramente

	LETTURA – h 15
· Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni e/o sul lavoro

	INTERAZIONE ORALE E SCRITTA – h 20
· Far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici
· Scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero
Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule convenzionali

	[bookmark: _GoBack]PRODUZIONE ORALE – h 15
· Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani
· Usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie preferenze

	PRODUZIONE SCRITTA – h 15 
· Scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, “perché”, relativi a contesti di vita sociali, culturali e lavorativi
-  Scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero

	B – Livelli di conoscenza della cultura civica e della vita civile in Italia:

	ELEVATO
La prova è svolta in modo completo: l’esaminato affronta tutti i temi previsti; interagisce mostrando di capire e richiedendo raramente all’esaminatore di ripetere; dà risposte appropriate anche se in forma breve e con qualche esitazione; usa un repertorio lessicale di base e strutture semplici, anche se commette errori lessicali, morfosintattici, di intonazione e pronuncia che comunque non compromettono la comprensione da parte della Commissione. 

	BUONO
La prova è svolta in modo sostanzialmente completo: l’esaminato affronta buona parte dei temi previsti; interagisce mostrando quasi sempre di capire e richiedendo a volte all’esaminatore di ripetere; dà risposte nel complesso appropriate anche se in forma breve e con qualche esitazione; usa un repertorio lessicale di base e strutture semplici anche se commette errori lessicali, morfosintattici, di intonazione e pronuncia che comunque non compromettono la comprensione da parte della Commissione.

	SUFFICIENTE
La prova è svolta in modo non del tutto completo: l’esaminato affronta solo alcuni dei temi previsti; interagisce con qualche difficoltà mostrando comunque di orientarsi sulle tematiche affrontate; richiede spesso all’esaminatore di ripetere; dà risposte non sempre appropriate; usa un repertorio lessicale di base e strutture semplici anche se commette errori lessicali, morfosintattici, di intonazione e pronuncia che comunque non compromettono la comprensione da parte della Commissione.

	CONOSCENZE DELLA CULTURA CIVICA E DELLA VITA CIVILE IN ITALIA (D.P.R. 179/2011)

	SEZIONE A (art. 2, comma 4, lettera b DPR 179/2011)
[bookmark: _Hlk121477743]PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA E DELL’ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE IN ITALIA
1/a Principi fondamentali della Costituzione (artt. 1-12):
· La forma di governo dell’Italia: la Repubblica (art. 1).
· Garanzia dei diritti inviolabili dell’uomo e doveri di solidarietà (art.2).
· Pari dignità sociale e eguaglianza di fronte alla legge (art. 3).
· Diritto al lavoro (art. 4).
· Libertà di religione (art. 8).
· Condizione giuridica dello straniero (art. 10).
· La bandiera italiana (art. 12).
1/b Organizzazione e funzionamento delle istituzioni pubbliche in Italia:
·  Organi e poteri dello Stato.
· Regioni, Province, Comuni: autonomie locali (art 5 e titolo  V).
	SEZIONE B (art. 2, comma 4, lettera c DPR 179/2011)
VITA CIVILE IN ITALIA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SETTORI DELLA SANITÀ, DELLA SCUOLA, DEI SERVIZI SOCIALI, DEL LAVORO E AGLI OBBLIGHI FISCALI 
· Sanità: diritto alla salute (art. 32).
· Scuola (artt. 33 e 34).
· Servizi sociali: sistema integrato di interventi e servizi sociali (Legge Quadro 8 novembre 2000, n. 328).
· Lavoro: diritto al lavoro e diritti del lavoro (artt. 35-40).
· Obblighi fiscali (art. 53).
SEZIONE C (Art. 3, comma 2 del D.P.R 179/2011)
[bookmark: _Hlk121478361]INFORMAZIONI SU:
· diritti e doveri degli stranieri in Italia.
· facoltà e obblighi inerenti al soggiorno.
· diritti e dei doveri reciproci dei coniugi.
· doveri dei genitori verso i figli secondo l'ordinamento giuridico italiano, anche con riferimento all'obbligo di istruzione.
· principali iniziative a sostegno del processo di integrazione degli stranieri a cui egli può accedere nel territorio della provincia e sulla normativa di riferimento in materia di salute e sicurezza sul lavoro.



